
Al Sindaco di Vicenza
dr. Achille Variati
corso Palladio, 98
36100 Vicenza

Agli Assessori della Giunta Comunale di Vicenza
corso Palladio, 98
36100 Vicenza

Ai Consiglieri Comunali
corso Palladio, 98
36100 Vicenza

e p.c.
Al Commissario Governativo per il Dal Molin
Dr. Paolo Costa
c/o Prefettura Vicenza
contrà Gazzolle, 6/10
36100 Vicenza

e p.c.
All'Amministratore Diocesano
mons. Lodovico Furian
piazza duomo, 2
36100 Vicenza

e p.c. Ai sigg.
Giuseppe Sbalchiero, Roberto Cattaneo, Roberto Zuccato, Enrico Hullveck
Loro sedi

e p.c. Ai cittadini di Vicenza

Vicenza, 7 marzo 2011

Lettera aperta: 
sostegno  alla  richiesta  di  3.000  cittadini  per  la  convocazione  di  un  consiglio  comunale 
straordinario  sulla  promessa del  governo  di  concessione al  Comune dell'area  denominata 
“Parco della Pace”.

Il Commisario Costa annuncia il Parco della pace al Dal Molin: 26.06.2009
Il quarto quaderno della pace che consegniamo a tutti i Consiglieri e alla Giunta Comunale di Vicenza, oltre  
alle riflessioni sul tema “Dal Molin: resistenza e/o resa?”,  nella sezione  “Parco della pace al Dal Molin:  
nuova presa in giro del governo?” (pag. 30 a pag. 33), a partire dall'annuncio del 26.06.09 del Commissario 
Costa,  riporta alcune delle principali dichiarazioni su questo tema.
Ne riprendiamo alcune:

– “Parola di  Costa: gli   impegni saranno onorati”,  è stato stabilito di  “destinare la parte di  sedime ex-
aeroportuale del Dal Molin non interessata dall'insediamento militare americano alla realizzazione di un  
parco urbano attrezzato....”;

– Giuseppe  Sbalchiero  “è come parlare  della  disfatta  della  nazionale  di  calcio  italiana ai  mondiali  del  
Sudafrica”;

– Il comitato del Si esulta con Cattaneo;
– Roberto Zuccato “è stata vinta una battaglia, ma la guerra è ancora lunga”;
– Enrico Hullweck “porta da Roma le ottimistiche promesse di Letta che ci tiene a fare bella figura”;
– Achille Variati “il 1° luglio lancia il concorso di idee sul parco della Pace”.

Il sondaggio del 6.11.2011: il 71,8% dei vicentini favorevoli al Parco della Pace
Riflettendo sui dati del sondaggio curato da Ilvo Diamanti e pubblicato lo scorso 6 novembre dal Giornale di  
Vicenza riteniamo che “in una città divisa a metà sul Dal Molin, la convergenza del  71,8% di vicentini che  
giudicano positivamente la nascita del parco comunale della pace nell'area est dell'aeroporto, rappresenti  
l'ultima  straordinaria  opportunità  di  riconciliazione.  Servono,  se  potranno  bastare,  almeno  quattro  
condizioni (per un approfondimento v. a pag. 34 del quaderno della pace)”. 



La richiesta di un consiglio comunale straordinario con il Commissario Costa
Il 21 febbraio in una conferenza stampa è stato dato l'annuncio della prossima consegna al Sindaco Variati  
delle firme di tremila cittadini che chiedono la convocazione di un consiglio comunale sul parco della pace 
con il commissario Costa.

24 febbraio 2011, cosa manca ancora: “l'invito formale?
Il  24  febbraio,  al  Corriere  del  Veneto,  il  commissario  Costa  dichiara:  “Lo farò [parlare  nel  Consiglio 
Comunale di Vicenza] appena riceverò l'invito formale”. 
Nello stesso articolo il  sindaco Variati  dichiara:  “si  è  passati  da un accordo di  programma con cui  si  
coinvolge  Provincia  e  Regione  –  spiega  Variati  – per  dare  massima  forza  alle  aspettative  della  città.  
Seguiranno due fasi.  Ci sarà un primo livello di  sottoscrizione di  programma fra Comune, Provincia e  
Regione: imminente, entro un paio di mesi. E poi la firma vera e propria con lo Stato che contiamo possa  
avvenire in tempi stretti: entro l'estate. Il nostro auspicio – chiude il sindaco – sarebbe che Costa venisse a 
parlarne direttamente in consiglio”.

26 febbraio 2011: entro fine marzo la firma sull'accordo per far decollare le compensazioni
Il 26 febbraio, al Giornale di Vicenza, il sindaco Variati dichiara: “Entro fine marzo la firma sull'accordo  
per far decollare le compensazioni  […] Siamo cautamente ottimisti di portare a casa il risultato. Ma se  
saranno disattese le promesse alla comunità vicentina, sono pronto a mettermi a capo della protesta h.

Sulle compensazioni
“ La psicologia ci insegna che compensazione è un meccanismo o infantile o patologico di accesso alla  
realtà. È come l'amore a pagamento... l'uno contraddice l'altro nel senso che o è amore o è a pagamento 
(come il pagare contraddice l'amore, così le armi contraddicono lo sviluppo)” (Quaderno della pace pag. 14)

Se i cittadini si sentono traditi
Così si esprimeva il 25.02.2007 il sulla questione dal Molin del Consiglio Pastorale Diocesano presieduto dal  
vescovo Nosiglia:  “Se i cittadini si sentono traditi. Registriamo di fronte alla questione “Dal Molin” da  
parte di molti cittadini una forte sfiducia nei confronti delle istituzioni. Vi è stata una grave carenza di  
informazione, un occultamento della verità, una mancanza di trasparenza, un’assenza di coinvolgimento, un  
perdurante  rimpallo  di  responsabilità  tra  vari  livelli  istituzionali,  locali  e  nazionali,  o  altri  soggetti  di  
rappresentanza che hanno assunto come prevalente criterio di valutazione quello economico.
I  vicentini  hanno diritto  di  essere  informati  e  coinvolti,  di  partecipare alle  sorti  della  propria città.  Il  
proseguo del percorso deve caratterizzarsi per un cambio di registro a tale riguardo... 
Dai  nostri  rappresentanti  attendiamo  risposte  precise,  una  vigilanza  non  strumentale,  una  vicinanza  
concreta e un reale ascolto della popolazione”.

La richiesta
Per  questo,  anche  noi,  assieme  ai  tremila  vicentini  chiediamo a  tutti  voi  di  impegnarvi  concretamente 
affinché il Consiglio Comunale di Vicenza formalizzi al più presto al Commissario Costa la richiesta di un  
Consiglio Comunale Straordinario sul Parco della Pace.

L'impegno per il futuro
Come già abbiamo fatto con le oltre 60.000 lettere aperte distribuite nel febbraio del 2008 all'esterno delle 
chiese della diocesi e più recentemente anche con il digiuno, confermiamo il ns. impegno di vigilanza e  
informazione sulla questione Dal Molin continuando la distribuzione del Quaderno della pace (600 le copie  
già distribuite) che si concluderà solo con la loro consegna anche ai Consigli Presbiterale, Diocesano ed 
Episcopale che verranno nominati dal prossimo vescovo di Vicenza. (v. a pag. 3 del Quaderno).

Per la segreteria del 
Coordinamento cristiani per la pace

Marangoni Giovanni

Bosco Massimo

Uderzo Antonio

Fin Paolo
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